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IL RACCONTO D'UN IMPUTATO-TESTE A CATANZARO 

Ventura cercò un alibi 
il giorno della strage 

Franco Comacchio ha lucidamente riferito degli interessi « esplosivi » del suo amico padovano 
Le proposte, i progetti, l'esibizione di un timer — L'attesa per l'interrogatorio di Giannettini 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Al processo per la 
s t r age di piazza F o n t a n a si e r ipar­
l a to delle a r m i di G iovann i Ven tu ia , 
del suo i n t e r e s s a m e n t o per il funzio­
n a m e n t o dei t imers , dei viaggi del­
l 'editore veneto e di suo fratello An­
gelo, delle « previsioni » e delle « preoc­
cupazioni » di ques t ' u l t imo nei giorni 
p recedent i e successivi a l la s t r age 

L ' impu ta to di t u r n o ieri è s t a t o i! 
p o n t o e le t t ro tecnico F r a n c o Comac­
chio , 35 ann i , che ha p a r l a t o per ol t re 
t r e o re e che a n c h e oggi sa rà sul 
podio per r i spondere al le c o n t e s t a / u n : 
delle par t i . 

F r a n c o Comacchio , che deve rispon­
dere di det fozic i ie e t ' a s p o r t o di a r m i 
ed esplosivi, h.i r a c c o n t a t o di a v e r 
conosc iu to Giovann i Ventura nel lil.VJ 
R Cas te l f ranco Veneto. Chi glielo pre­
sen tò irli disse a n c h e che si t r a " . i v a 
di un fascista . Lo rivide nel l'Jii!) (pian­
d o Giovann i Ventura aveva in teress i 
edi tor ia l i a Cas te l f r anco : si vedevano 
in un bar e Comacch io r icorda che al 
p r i m o incon t ro Ven tu ra e ra seduto a 
u n tavol ino e «scr iveva poes ie» . L'edi-
t o r e l ibraio, i n t e re s sandos i al suo la­

voro. gli fece cap i re che aveva molt i 
affar i per le m a n i e ohe av rebbe po­
t u t o t rovargl i un 'occupaz ione in sosti­
tuz ione di quella che aveva e della 
qua le era s c o n t e n t o per il t r a t t a m e n t o 
eccoomico. 

I con ta t t i , t u t t av i a , si in f i t t i rono e 
Ventura passò a d a l t r o genere di pro­
pos te : gli ch iese p r ima se sapesse di­
segnargl i un c i rcui to e le t t r ico capace 
di accendere una l a m p a d i n a e poi un 
a l t r o capace di accende re un f iammi­
fero (ma, in e n t r a m b i i casi , fu lai 
s tesso a d isegnar l i e a farglieli vedere». 

Poi. s e m p r e n e l l ' a u t u n n o del '69, 
Ven tu ra gli ch iese se se la sen t iva 
di me t t e r e bombe sui t r i n i inci le toi-
le t tes delle p r ime classi dove viaggia­
vano « u n «er to t ipo di pe r . ione») . 
Success ivamente , a i p run i di diceni-
b te dello s tesso a n n o Ventura m o s t r ò 
a Comacchio un t imer d icendo che 
doveva servire per far scoppiare una 
bomba. Gli ch iese a n c h e se e ra in 
grado di farlo funzionare . Comacch io 
r icorda che due giorni p r ima della 
s t r age G iovann i Ven tu ra si fece ac­
c o m p a g n a r e da lui e dal fratel lo An­
gelo a l l ' a e ropor to di Venezia da dove 
pa r t i per R o m a ; a l l ' a e ropor to gli pre­

sen tò u n a persona di cui n o n r icoida 
il n o m e . Più o meno negli s tess i giorni 
Angelo Ven tu ra gli disse che «c i sa­
rebbe s t a t a una marc ia di fascisti a 
Roma e che sarebbe successo qualcosa 
di grosso nelle b a n c h e » , JI 12 dicem­
bre. il g iorno della s t rage , verso le 
18,30, Angelo Ven tu ra gli ch iese di ac 
c o m p a g n a r l o a Padova pe rché «dove 
va fars i vedere 11» e dal g iorno sue 
cessivo in poi lo s tesso Angelo Ven­
tura pe r molt i giorni , fa t to insoli to. 
f r equen to a s s i d u a m e n t e la p ropr ia abi­
t az ione d a t o che egli era a m m a l a t o . 

A Padova , nel febbraio del 1970. 
G iovann i Ventura p resen tò Freda a 
Comacch io , e ques t ' u l t imo s u i t i i due 
p a r l a r e della necess i t à di n a s c e n d e r e 
a r m i ed esplosivi . Un compi to , que 
sto, c h e toccò a Comacch io e a Mar-
ches in ( en t r amb i iscr i t t i al PSI . sosten 
geno di aver a c c e t t a t o per raccogliere 
cosi prove c e n t r o 1 fascisti». Delle a r 
mi ( m i t r a , pistole, bombe a m a n o , mu­
nizioni . candelot t i» 1 due neri si potè 
rono d i s fa re o n c n po te rono ccnse 
g n a r ' e al la giustizia per p a u r a di Gio­
vann i Ven tu ra 
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Franco Martelli 
! MOSCA — Alcune finestre degli ultimi piani del « Rossija » 
, annerite dal violento incendio 

Tragedie 
per le 
armi 

in casa: 
tre morti 

U n i bambina di due a n n i , 
un bimbo di 10. u n a ragazza 
di 17 a n n i : in -sole 24 ore t r e 
v i t t ime d e l l ' « a r m a facile,), 
del fucile o della pistola te­
nu t i in casa al la p o r t a t a di 
tu t t i . come un quals ias i so­
p rammobi le . T re mor t i sol­
t a n t o domenica , ma ogni 
g iorno è uno .stillicidio, .so­
p r a t t u t t o di bambin i , v i t t ime 
della incredibile leggerezza 
di q u a n t i s e m b r a n o d iment i ­
ca re che il fucile. le pistole 
sono u n o s t r u m e n t o di mor te . 

A n n a Cance l l a t a , d u e an­
ni . e s t a t a .stroncata d a un 
colpo di fucile da caccia, im­
bracc ia to per gioco da l l ' ami­
c h e t t a Isabella Casiero di 13 
a n n i . E ra s t a t a p o r t a t a da i 
geni tor i 11 fare u n a gita in 
canqxignu, a F e r r a n d i n a in 
provincia di Ma te ra . nella 
fa t to r ia di a l cun i conoscen­
ti . La piccola e sa l i t a con 
Isabella a l p i ano super io re 
della casa , poi Io spa ro , le 
grida di disperazione. Ora :1 
p a d r e del la t r ed icenne . P.e-
t r o di 43 a n n i è s t a t o a r r e -
c i a to per non ave r cus todi to 
r ego la rmen te l ' a rma. 

Una disgrazia quella c h e 
ha ucciso Aliselo Rosa to d: 
10 a n n i e ferito il n o n n o Au-
Ke!o Domenico Rosato , d. ti7 
a n n i s t ava pu lendo il fuc.le 
da caccia m un t rul lo nelle 
c a m p a g n e di Locorotondo in 
provincia di Ha ri. Anche qui 
".'incoscienza desili adu l t i lui 
provocato la t r aged ia : l'arni.1 
u r t i e ra*scar ica , aveva 1! col­
ilo in c a n n a . Le c a n n e sono 
a d d i r i t t u r a scoppia te , colpen­
d o m o r t a l m e n t e al lo tes ta il 
piccolo e ferendo il n o n n o 
Alle m a n i . 

S t ava ino rando al t i ro a se­
nno con :! f idanzato, la ra­
dazza di 17 a n n i . Iris Ijevan-
tesi . mor t a con un colpo di 
p.s tola al ia testa a Civi tano-
va Marche Kr-i n u d a t a con 
il radazzo nel neso / io d: pel­
le t ter ia 2e.sf.t0 d.ìl cogna to . 
« volevano l a re un no" di ti­
ro a senno >. ha r a c c o n t a t o 
sconvol to F ranco UKildi d: 
"1 min . I/.n a v e \ n .mbr "ce a-
t o un fucile od ar ia coni 
p.-e--<a e a v e . .1 coni v " . i to a 
"-Turare. Ir..-, a w v . i i w s v da 
un casse t to una I t e r e r à 
« Kro gi ra to d: spal le — h.i 
sp . e*a to il radazzo, non h o 
\ ..-to come è a n d a t a ilo sen­
t i t o uno .--paro, q u a n d o mi 
Fono e i r a to Iris e ra a t e r r a . 
m o r t a ». Ambedue le a r m i . 
i n f o r m a n o le agenz ie e r a n o 
r o s o l a r m e n t e dent ine .n te . Ma 
h i s t a una licenza di c a r e a. 
u n po r to d a r m i .1 g.ust.f:ea-
r r l'Assenza delle p.iì ele­
m e n t a r i i i i rmo d: .--.curez/a? 

A Firenze i 

catturati 
i 

5 giovani 

forse nappisti | 
1 

FIRKNZF. — I c.irab-.n.er. ! 
del nucleo une.-.*.j,if,\o bar. 
n o t r a t t o in a r r e c o => pre.-un ! 
t i nappis t i :-orpre.-i .11 un j 
caso la re di campai!.'..» a. a pe 1 
riforia della c i t ta Nel «or.-o I 
della perqu_-:/..one . ca i . tb . -
n .er i avrebbero r invenu to al | 
c u n : documen t i i ra cu . un > 
e lenco di ni.ij..-:r.t:.. di e.<j>> ! 
nen t i de l le-* rema de.-tr.t e . 
p .ani por .-«questr. d pv.-o ' 
nn Fra "e cari .1 r . nvenu te : | 
c . i rabmier . av rebbero n o v a 
to a n c h e un de t t ag l i a to p.-.mo J 
pe r un 'evas .one da comp.e re 
a l ca rce re delie Mura t e . Le 
indagini avrebbero preso l'av­
vio d a u n a segna laz ione se­
c o n d o la qua le 1 nappis t i pre- i 
p a r a v a n o u n a t t e n t a t o con- | 
t r o il P rocu ra to re della Re- j 
pubbl ica di F i renze dr . Frnn- ; 
ceseo Padoin . Success; va men- J 
Ve : ca rab in ie r i sa rebbero ', 
jnunt i a localizzare la iwse ! 
de i p resun t i napp . s t i dove u n • 
• o n o s t a t i sorpresi e t r a t t i in l 

• i r a t o . i 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — L'edil icio 
i s t ru t tor io cos t ru i to da i giudi­
ci di Treviso e di Mi lano 
most ra ogni giorno di più la 
sua sol idi tà . Anche nell 'udien­
za di ieri, l ' in ter rogator io di 
F r a n c o Comacch io ha forni to 
la prova della val idi tà del le 
accu.se c o n t r o il g ruppo ever­
sivo che taceva capo a Fre­
da. Dei col legament i opera­
tivi che ques to gruppo veneto 
avena con le cen t ra l i r o m a n e 
e con i servizi segreti si par­
lerà nei prossimi giorni , quan­
do s a r à asco l ta to Guido Gian­
ne t t in i . Sembra o rmai cer to , 
infat t i , che esaur i to l ' interro­
ga tor io del Comacchio , la pa­
rola pusse-à al l 'ex collabora­
tore del S I D . S a r à al lora c h e 
il processo e n t r e r à davve ro 
nel l 'occhio del tifone. 

Ma a n c h e ieri la g io rna t a 
non è t rascorsa inu t i lmen te . 
Il per i to e le t t ro tecnico di Ca­
s te l f ranco Veneto ha r ibad i to 
tu t to ciò c h e aveva già di­
c h i a r a t o in i s t ru t tor ia d i fron­
te ai m a g i s t r a t i inqu i ren t i . 
P r e sumib i lmen te d o m a n i Gio­
vann i Ven tu ra , ieri a s sen te 
•icrehè inf luenzato, c e r c h e r à 
di fare il possibile pe r farlo 
cadere in cont raddiz ion i . 
F r a n c a m e n t e non vediamo, 
però, come Ven tu ra possa 
m e t t e r e in difficoltà il suo 
accusa tore . Le precise accuse 
di Comacch io sono infa t t i sor-

j r e t t e da r iscontr i obiet t ivi . 
i Sulle a r m i a lui consegna te 
! da i (rateili Ventura non ci 

piove perchè , come si sa . so­
no s t a t e r i t rova te il 5 novem 
bre 1971 nella soffitta d i u n a 
abi taz ione di Cas te l f ranco. 
L'esolosivo (35 cande lo t t i d i 
cui .20 con tenu t i in u n sac­
c h e t t o di p las t ica e 15 in u n 
pacco di c a r t a da imballag­
gio» fu pure r i t rova to da i ca­
rabinier i . .sii indicazioni del 

Comacchio . S f o r t u n a t a m e n t e i 
cande lo t t i furono fatt i esplo­
dere e l i m i n a n d o cosi u n im­
p o r t a n t e corpo di rea to . Se 
non fossero s ta t i d i s t ru t t i si 
poteva acce r t a r e se il t ipo 
di esplol ivo e ra eguale — co­
me .sospettato da i giudici mi­
lanesi — a quello usa to per 
uh a t t e n t a t i del l'i d icembre . 
Del «t imer», che G i o v a n n i 
Ventura consegnò al Comac­
chio, ha p a r l a t o a n c h e il Mar-

, chcaiii Del res to c h e F reda 
• e Ven tu ra fossero in posses-
ì .so di «tinier«> è provato dal-
i i a c q u i s t o l a t t o a Bologna dal 
! neonazis ta padovano . 
t Le d ich iaraz ioni del Comac-
! d u o . pera l t ro , coincidono con 

quelle rese a ->uo t e m p o d a 
Riiiisiero Pan . Quest i , dopo 

• a \ e r fa t to s ape re alla co r t e 
| che non sa rebbe venu to a 
' C a t a n z a r o pe rché impedi to d a 
i razioni di s tud io e da molivi 
1 economici , sarebbe ora tor-
l na to >ul.e proprie decisioni . 
ì Non e da escludere, qu ind i . 
! che anche P a n si pre-eti t i di 

i ron te alla Cor te d'Assise. Se 
lo t a ra sa rà t a n t o di i i iada-
_>nato per l ' acce r tamento del-

1 la v e n t a In 02ni caso. Ven 
| tu ra , la cui versione dei fatt i 
i e j ; a .-tata d u r a m e n t e conte­
si s t a t a d a Marches in e da Co­

macchio . do \ ra d i tender^i da i 
• colui c h e alla sua tesi re-
i c'nèrà G i a n n e t t i n i . I.ar=*.' par-
! te della tesi difensiva di Ven-
! tu ra .si ba.-a. infat t i . Millazio-
I ne di in formatore c h e lui 

. ' avrebbe .-volto a l l ' i n t e rno de". 
: g ruppo eversivo di F reda . con 
• l ' in tento d: co l laborare con 
! le i .st i 'u/ .on. del lo S \ i : o G'.an-
I net t i l i : a f ferma e s a t t a m e n t e 
! il c o n t r a r i o Dice. cioè, c h e 
'• Ventura era s t i r o inf i l t ra to 

u.» Freda r e i e ruppi del la 
.-.:i..-tra r-\t a ivir .1 m e n t a re 
per s*. o ' . j-v. : opera di provo­
t a ' i o n e In a . t re parole, a n 
che G i a n n e t t . n i so*:tene che 
Ventura -ru un es t r emis ta di 
des t ra . Cer to . Ven tu ra d i r à 
che G i a n n e t t i n i non può d i re 
la ver i tà su: r appor t i che 
inalitene-.a con lui pe rchè al­
t r imen t i dovrebbe a m m e t t e r e 
d: avere in to rn ia to il S I D sul­
le notizie c h e lui 2M forniva 
MI: nro.iranv.ni :e r ror i - : :c i 
della "cellula di Freda e sueli 
a t t ep t . i t : t he .-.aves-' .v.imente 
furono a V i u t i Ora c h e l ' e \ 
a-ienie del S I D fo.sse a", tor­
r en te de l l ' a t t iv i tà eversiva dei 
cr.nì ii p ì d o v a n i : v n pare vi 
- u n o dubbi Il t e r ro re che 
lo co ' -e q.Lindo seppe, t h e 
:n an t i c ipo fra l 'altro, de l l ' a r 
res to di Pino R.iuti. ne è 
una d imos t raz ione . Il collo­
quio c h e ebbe allora con :1 
venerale Gianade l io Male t t i . 
d- .neente dell 'ufficio D. è u n 
c h i a r o dintorno delle s u e for­
t iss ime p r e ^ c u p a z i o n i . dovu­
te ovv iamente al la p a u r a c h e 
con la c a t t u r a dei fonda tore 
di «Ordine nuovo* t u t t o ve­
nisse scoperto. Vedremo ne i 
prossimi giorni che cosa d i r à 
G ianne t t i n i . 

La difesa al processo Mantakas smaschera la vile montatura 

Palese piano dei fascisti per 
incolpare Loiacono del delitto 

Si accordarono sul nome ma poi si contraddissero nella descrizione del giovane Una premeditazione impossi­
bile e una fuga psicologicamente giustificala - Le gravi prevaricazioni del pubblico ministero sui giudici popolari 

ROMA — Il complo t to ord i to 
d a i missini per accusa re Al­
va ro Loiacono e Fabr iz io Pan-
zieri del l 'assass inio di Mikis 
M a n t a k a s e il successivo a-
val lo forni to da i mag i s t r a t i 
inqu i ren t i che « h a n n o fa t to 
di t u t t o per sos t ene re le ac­
cuse dei fascisti » sono s t a t i 
i t emi pr incipal i de l l ' a r r inga 
svolta ieri m a t t i n a dal l 'avvo­
c a t o Giuseppe Gianz i del col­
legio di difesa di Loiacono. 

« Ricorre oggi il secondo 
ann ive r sa r i o del la m o r t e di 
M a n t a k a s — ha d e t t o Gian-
zi — l 'opinione pubbl ica esi­
ge c h e sia f a t t a giust izia per 
ques to o r r e n d o c r i m i n e m a 
nessuno può condiv idere 1' 
o r i e n t a m e n t o della pubblica 
accusa che è quello di fare 
a l t r e v i t t ime inco lpando des ì i 
innocent i , due giovani che so­

n o e s t r ane i al de l i t to di via 
O t t a v i a n o » . Il pena l i s t a ha 
r i co rda to a i giudici popolari | 
i principi della Cost i tuzione 
in ma te r i a di processo pena­
le, in par t ico la re il presup­
posto secondo il qua le spe t t a 
a l l ' accusa p rodu r r e le pro­
ve di colpevolezza. « L a pub­
blica accusa ha d i m o s t r a t o 
le resi jonsabil i tà d i Loiacono 
e di Panzier i? ». si è chie­
s to l 'avvocato Gianz i . E ri­
s p o n d e n d o h a voluto precisa­
re a l la Cor te di Assise qual i 
sono le un iche « prove » che 
la s en t enza i s t ru t to r ia h a sa­
pu to ind ica re a car ico d i Al­
va ro Loiacono: le test imo­
n ianze di t r e p icchia tor i mis­
sini e il c o m p o r t a m e n t o del­
l ' impu ta to dopo il de l i t to . 

I t e s t imoni a car ico, Medi­
ci, Maiolo e Rosa sono t r e 

Assurda denuncia 

della Curia di Siracusa 

L'educazione 
sessuale 

è « invito 
a prostituirsi » 

! 
Dal laboratorio di 

geologia marina 

Pronta 
la « mappa » 

dei bidoni 
della Cavtat 

P A L E R M O — La viva e 
pa r t ec ipe presenza di o l t re 
t r e c e n t o d ic io t t enn i ad u n 
corso d; educaz ione sessuale. 
o rgan izza to d a u n circolo 
cu l tu ra l e di S i racusa , h a fat­
t o s c a t t a r e la m i m c r o c i a t a 
mora".:st.ca d: un d iacono 
delia c i t t à li prof. G iovann i 
Migliore, docen t e di le t tere . 
p res iden te d; u n consul tor io 
p r e m a t r i m o n i a l e della cur .n . 
ha infa t t i d e n u n c i a t o al .a 
p rocura della repubblica : di­
r igenti del c lub .<La moviola « 
d i r e t t o dal'. 'avv. Angelo Co-
t ronco , consigl iere provinc.a le 
comuni s t a . t rei " di . u e r 
promosso un ciclo d: c o m e 
renze su ' la sessual i tà 

li prof Migliore ha add.-
r . t t u r a acciL->ato 1 rcspoiisab.-
".: del c . rco 'o d' < inc i t a re tù­
ia p ros t i tuz ione e a", l i txrt!-
n a g s i o ^. Le conferenze, te­
n u t e d a un do.-ente di f:lo.-o-
fia. :'. prof. Elio Tocco, e da 
un z :neco".o2o il d o t t o r Al­
fonso Lupo, t r a t t a v a n o ^ii 
« m o m e n t , del la contraccez.ci­
ne. del l 'abor to , del la ses-sua-
lità masch i l e e femmin . le 

BOLOGNA — I bidoni pie­
ni di p iombo t e t r ae t i l e e te­
t r a m e t r e . cadu t i da l la nave 
jugoslava a f fonda ta «Cav­
t a t » sono spars i su! fon­
da l e in 170 pun t i diversi , in 
un rangio m a s s i m o di circa 
t r ecen to met r i dal la poppa. 
Lo si deduce da l la « map­
pa >' del fondale, p r e p a r a l a 
litxsù specialist i de! laborato­
r io per la geologia m a r i n a . 
del consiglio naz iona le delle 
r icerche, al t e r m i n e de! rilie­
vi c o m p u t i con la nave idro­
grafica del CNR «Salva tore 
Lo B.asico ». 

I>a m a p p a è o rma i p ron ta e 
nel s . ro d» una dec ina d: 
giorni s a r à mv .a t a al p ren­
d e n t e del CNR m s . e m e <-on 
le relaz.om che r . lx - t rano an­
c h e le c a r a t t e r e : .che de". 
fondo m a r . n o ne! luogo del 
l ' a f fondamento . Il r i levamen­
to è s t a t o compiu to con uno 
speciale s t r u m e n t o n i s S . d e 
sèan s o n a r » o « Ecozrafo la­
t e r a l e » ) da i due r icerca tor i 
Sergio Rossi e G iovann i Gab-
b:anell 

missini r i t enu t i dal la questu­
ra di Roma e lement i pericolo­
si pe r essersi di . i t imi in azio­
ni di t epp ismo e di violenza 
c o n t r o s t uden t i e c i t t ad in i de­
mocra t ic i e per quest i fatt i 
d enunc i a t i più volte alla au­
to r i t à giudiziar ia . Pe r ché fe­
cero il n o m e di Loiacono? 
I n t a n t o è provato che lo 
c o n d a n n a r o n o nella sede d e 
« Il Secolo d ' I t a l i a ». la se ra 
s tessa del 28 febbraio, dopo­
d iché corsero a f a rne de­
nunc ia . 

M a q u a n d o si t r a t t ò di d a r e 
u n a descrizione di colui c h e 
aveva s p a r a t o vennero fuori 
macroscopiche divergenze Tra 
le t r e tes t imonianze . Alvaro 
Loiacono fu presen ta to in for­
m a t o e colori d ivers i : uno h a 
d e t t o che aveva il cappello u n 
a l t r o Io raff igura con i capel­
li ricci, il terzo con gli oc­
chia l i da sole. 

L 'unica a i l e r inaz ione tornii 
n e e concorde a tu t t i e t r e 
1 test i e i m e c e o ch ia ramen-
tt- falsa o ta!e HA me t t e r e 
c o m p l e t a m e n t e Lo.acono fuori 
causa . Infa t t i Medici. Maiolo 
e Ro.sa h a n n o sos tenuto che 
Alvaro Loiacono M trovava 
al c e n t r o di via Ot t av iano e. 
dopo aver pre.so la mira , con 
1! braccio teso ha s p a r a t o 
più colpi propr io con t ro Mi­
kis M a n t a k a s . I testi missini 
in fa t t i non h a n n o voluto nem­
meno .sostenere la tesi di u n a 
s p a r a t o r i a confusa e impre­
vedibile. bensì di un a t t o ben 
preciso m i r a n t e alla uccisio­
n e dello s t u d e n t e tireco. Per 
qua l e rag ione d u n q u e Loiaco­
n o avrebbe dovuto s p a r a r e 
m i r a n d o cosi p rec i samente a 
M a n t a k a s ? L'avv G i a n / i h a 
d a t o mol ta impor tanza a que­
s t o in terrogat ivo- infat t i dal­
le r i su l tanze processuali si è 
scojierto c h e M a n t a k a s non lo 
conosceva nessuno, neppure 
ia d i r loro» 1 missini che quel­
la m a t t i n a si e r a n o dat i con 
veuno nella loro sezione. Co 
m e avrebbe fa t to Loiacono a 
s tab i l i re che lo .--tudente sire 
co. fermo so t to i'oro!r>2io e ra 
propr io un missino, OSM.Ì un 
p re sun to avversar io pol i t i lo? 
M i n t i k a s ne . momen to n cu . 
fu ucci.-o e ra .-olo. non aveva 
con se bastoni o al tr i corpi 
c o n t u n d e n t i e per'.111:0 pote­
va t rovars i in quel posto pe r 
a . t r e razioni e a?! . o<-chi dei 
pre.--unti .igzre^--or: poteva es­
s e r e un no rma le pas san te 
Ecco quindi che nella loro 
forza accusa tor ia 1 testi h a n 
n o fa t to , pe r co-i d i r? , il pas­

so più lungo della tiainba. 
L'avv. Gianzi ha poi ricor­

d a t o che i missini fecero al­
tr i nomi di p resun t i spara to­
ri. o l t re quello di Loiacono. 
In fa t t i indicarono Mass imo 
Pieri e Mass imo Perla , ma le 
loro denunce non ressero af­
fa t to perché quest i due gio­
vani r i su l t a rono in t u t t ' a l t r a 
p a r t e di R o m a : ii p r i m o si 
t rovava r icoverato in ospe­
da le e l 'a l tro e ra a scuola. 

Il complot to dei miss ini per 
accusa re c o m u n q u e qua lcuno 
del l 'avversa fazione era più 
c h e ev iden te ma i mag i s t r a t i 
inqui rent i , ha più volte pre 
c i sa to l'avv. Gianzi . h a n n o se­
gui to ques ta pista a senso uni­
co coincidendo cosi con il 
p iano teso a « incastra­
re » Loiacono e Panzier i . La 
tesi del penal i s ta h a t rova to 
u n r i scont ro a n c h e d u r a n t e 
il processo nel comi jo r t amrn 
to del PM do t t . Infelist che 
ha t e n t a t o con espedient i sco 
pert i di valorizzare 3 testi 
missini e al t e m p o stesso di 
sc red i t a re quelli a favore de­
gli impu ta t i a n c h e in sede e 
con a moment azione e s t r anee 
a quelle r ichieste d a una .se 
r ena giustizia. Ad esempio. 
ieri m a t t i n a d u r a n t e u n a pau­
sa del processo il d o t t o r In-
felisi non si e p e r i t a t o di u-
scir^ene nei locali del bar 
della c i t tà simdi/iaria. com­
m e n t a n d o la pr ima p a r i e del 
l ' a r r in sa dell 'avv Gianz i con 
que.ste pa ro le : « S o n o t u t t e 
ch iacchie re , non si possono 
p r e n d e r e in considerazione! .». 
L'episodio è s in toma t i co di 
u n c l ima e di u n s i s tema. 

P e r q u a n t o r iguarda il com­
p o r t a m e n t o di Loiacono dopo 
il de l i t to p r ima di ch iedere 
!a .sua asso luz ione •( per 
non aver commesso il fa t to •» 
l 'avv. Gianzi ha f a t to rile­
va re alla Cor te che la lati­
tanza del .novane e psicolo 
ir;cam«':re più d i e spiegabi le 
L ' impu ta to era infa t t i un »e-
.-*e in favore d: Achille L o t o 
nel processo per il roso d: 
l ' nmaval le . Ha vi.stc.ito tu t to 
il d r a m m a del s u o amico e 
eomp. ì sno che ha scont.Vo 
due mini di de tenz ione pri­
ma di e ^ e r e assol to dalla 
Cor te di Assise Q u a n d o ha 
sen t i to che una .-inule espe-
r .enza s t ava per abba t t e r s i 
a n c h e su di lui. non ha r<*Mo 

Oiiti!. in difesa di Fabriz io 
P a n / i e r i . :>arierà il s-n. Ter­
rac in i 

Franco Scottoni 

A Gioiosa Jonica Nuova perizia a Brescia i 

Cena tra mafiosi 
finisce a lupara: 

un morto, 2 feriti 

Con un filo elettrico 
si poteva azionare 

la bomba a distanza 

Ibio Peducci I 

Dalla nostra redazione 
C A T A N Z A R O — W e s t e r n m a 
fioso domen ica sera a Gioiosa 
Jon ica in provinc.a di R e j e i o 
Ca ' . abna i ;! b i lancio è di u n 
m o r t o e due feri t i . T u t t o è 
incominc ia to verso le 21 in 
un r i s t o r a n t e di Gio iosa Ma­
r ina a d u n a t avo l a t a cV ma-
f.o^;. I p a r t e c i p a n t i , a q u a n t o 
sembra , e r a n o giovali: dedi t i 
a l le e s to : s.oni. al c o n t r a b b a n ­
do e a : seques t r i . 

La cena doveva servire . 
p robab i lmen te , per a p p i a n a r e 
q u a l c h e c o n t r a s t o . T e n t a t i v o 
v a n o po iché a d u n c e r t o pun­
to sono s p u n t a t e le p is tole e 
sono s a l t a t e in a r i a le s ed ie : 
G i u s e p p e C h e r u b i n i . 23 a n n i . 
h a s p a r a t o c o n t r o G i u s e p p e 
Ursmi , suo coe taneo , ferendo­
lo le t tgermente a l l ' a d d o m e . E ' 
s egu i to il fugfn fuggi. 

Alle 23,30 G i u s e p p e Cheru­
bini . fiell'auto g u i d a t a da Ma­
r io Monte leone , anch ' eg l l d i 
23 anni, t*. ritorno a Gioios* 

J o n . c a . Al l ' en t ra ta de', paese 
qua lcuno , a p p o s t a t o d i e t ro 
una siepe, spa ra c o n t r o la 
macch ina a l cun : colpi d: lu­
p a r a : G iuseppe Che rub in i 
m u o r e su", colpo m e n t r e il 
Monte leone . che e ra al la jru-.-
da della m a c c h i n a , legger­
m e n t e ferito, s: f e rma e do­
po qua lche t e m p o avvisa i 
c a r a b . m e n . 

Dopo una n o t t e e un Giorno 
cV.ndag.ni ques ta sera •..ene 
a r r e s t a t o e a c c u s a t o de'.l'as-
.sASS.n-o G. i i ieppe U.V.n;. ;. 
g iovane fer . to nel r i s t o r a n t e 
dal Che rub in i . E ' figiio di u n 
boss di Gioiosa J o n . c a . F ran ­
cesco U r a n i , a t t u a l m e n t e m 
c a r c e r e pe rchè a c c u s a t o di 
u n s eques t ro di pe r sona , men­
t r e u n o zio del g iovane . Vin­
cenzo Urs ln i , è r i m a s t o ucci­
so a lcuni mesi a d d i e t r o nel 
co r so di u n conf l i t to a fuoco 
con i ca rab in ie r i . 

f. m. 

BRESCIA — L 'esper imento ' 
tecnico comp.u to la nc : t e d. 
s a b a t o .n piazza de. .a IjO-jj.a 
a Bre>c.a. sul : e .ecomando 
l ibito, ,-econdn ."aciusa, per 
fare esplodere la b imb. . dell.t 
s t r ade , e a . c e n t r o de.le d. 
scuss .on. . L 'appareech.atur .» 
sosge t t a a! con t ro l lo e del t: 
pò i L . i F a v e l l e ' \ la p.u co 
n i n n e su', m e r c a t o Le due f.t 
s: del l 'e -per .mr-nio h a n n o d.i 
t o esi t i d .vers i : ii pr imo, con 

. ' involucro l .bero. dopo?. ta to in 
un ces t ino por ta r . f .u t . , ha d<ì 
t o r . s a l t a t o negat ivo. E' ba 
s t a t o però legare i! pacche t to 
con del sempl ice f.lo e le t t r i 
co — c h e fungesse da an ten ­
na pu r non sporgendo dal ce 
s t i n o — p e r c h é a vent i me t r i 
gli impuls i e le t t r ic i fossero 
c a p t a t i . 

Il congegno a d i s tanza , an- ' 
che d a ques to p r imo esame. ; 
po teva funzionare . Sull 'espe- ', 
r i m e n t o , cui n e s egu i r anno al- i 
t r i . è s t a t o r e d a t t o u n verbale. ; 

« Af fermir* e h * l'Mperi-

rr .en 'o e fa U r o • secondo le 
p r .me mform.tz-.on-. d:ffu-e eia 
a l cune a^-nz.e» — ha dieu st­
r a t o i. i i . jd .cf i s t r u ' t o r e . I>o-
rr.en.co V.r.o — non r isuon 
de a s s o l u t a m e n t e a v e n t a K" 
sMto d .mos t r a to , .nvece. che 
e possibile t r a s m e t t e r e a una 
n r ' . i d.-*anz.t l ' .mpu . -o con 
un rìeterm n a t o . i r rora .n ien 
to >. 

BRESCIA — Brt-.-.s-.nia. fu 
2.. l 'ud.enza a Brescia de. 
proces-o in » orso c< n t r o ,'ur-
^.tn.zzaz.one e\er.siv.i d. de 
.«tra MAR e al suo capo . 
Car lo Fumaear . t il presiden­
te Ulleri. dopo ave re comu 
m e a t o l 'assenza del giudice 
3 ia te re . Rober to Pa l im i per 
;nd;spo5:zione, h a d i spos to i! 
r:nv-.o al 9 marzo . 

Viene cosi r i m a n d a t o l'in­
t e r v e n t o del P M F r a n c e s c o 
T r o v a t o In m e r i t o al le is tan­
za d i n u l l i t à 

Lo spaventoso incendio del più grande albergo di Mosca 

Trappola di fuoco 
i corridoi senza 

uscite del Rossija 
Hanno impedito qualsiasi via di salvezza — Il massiccio e tempesti­

vo intervento dei vigili del fuoco e dei servizi di sicurezza 

! ; 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA Nessuna notizia 
u t l ic ia le .sul nun i e io delle vit­
t ime provocate da l l ' incendio 
del l ' a lbeigo « Roosij.i » e sta­
ta d i l a n i a t a l ino a ieri hera. 
Ma secondo voci raccol te t r a 
ì numeros i s t r an i e r i present i 
a l m o m e n t o del di.sastro, ì 
mor t i M.ireblx-io c a c a LI» e 
;><) gli u.stion.iti i n o v e r a t i m 
vari o.spt-dali. Fon t i d ip loma 
t lche, nella .sfiata di ieri. 
h a n n o u*.-o no to chi- avi eh 
ben» pt'i.-o la vita a lcuni .stra­
nie! ì t r a quest i , il v u r i i u n i -
.stto del commerc io e.steio 
del la Hu!.iaria e ii suo .scure 
t a i i o ciie e t a n o mun t i nei 
14101111 hcoiM con una nii.sMo 
ne t i o n o m u a . 

Altre vi t t ime- due tedeschi 
- uno della R i r r e uno della 

K F T - ed un indones iano. 
Undici .sarebbe!o invece i 
mor t i di naz ional i tà .sovietuu. 
per lo pai impiegat i dell al­
berilo. c a i n e n e i i e adde t t i ai 
servizi tecnici. Ma. i i pe t i amo . 
MI l o t t a la vicenda — Mille 
eau.se e Mille conseguenze — 
viene m a n t e n u t o , da pa r t e de­
gli o rgan i smi sovietici , il più 
assolu to riserbo dal m o m e n t o 
c h e una coinmihMone di in­
ch ies t a — t o n n a t a da tecnici , 
i spet tor i dei vinili del luoco. 
ingegner i e respoii.subili dei 
servizi di s icurezza «.lolla po­
lizia — è iiià al lavoro nel­
l'ala colpi ta da l l ' incendio 

I n t a n t o le p i n n e s q u a d r e 
di opera i h a n n o co i i iuu ia io a 
s g o m i n i a le 1 c . i rndoi deva 
s t a t i dal le i iamnie e ad a p 
p r o n t a i e le a t t s ezza tu i e per 
r ipu i i i e la 1.iellata a n n e r i t a 
da l turno e sven t r a t a , m al­
cuni pun t i , dai colpi di picco­
ne dei r o i c o r r i t u n . 

La notizia dell ' .nceiuiio -sta 
g i r ando per t u t t a Muse i . I 
sovietici l ' hanno appresa da l 
piccolo c o m u n i c a t o a p p a r s o 
sui due giornali delia capi ta ­
le: quello della bei a IVcvr-
nuiKi Muìhru e quello «lei 
m a t t i n o . Mu*ikov*huia Prav­
ità. Al ie.sto h a n n o pen.sato 
le r ad io .straniere che tra­
s m e t t o n o 111 rus.so e che si 
s o n o d i t l u s e 111 par t ico la r i e 
de t t a i ; li 

Quel lo che qui ha più im­
p re s s iona to è il m o d o in cui 
l ' incendio M è sv i luppa to : è 
s t a t o (ietto (TASS) c h e a pro­
vocare la scint i l la è s t a t o u n 
guas to al .si-steina di direzio­
ne dell'a.scen.sore c e n t r a l e . 
Dal la « c o l o n n a » , dove s o n o 
s i s t e m a t e le cab ine , le fiam­
m e sono « esplo.se » verso i 
var i p ian i de l l ' immenso edi­
ficio e in u i^ ba t t e r d 'occhio 
— e rano le 21,'JO di venerdì 
se ra — si sono diffuse nei 
luiinhi ed a l luc inan t i corr idoi 
i n t e r a m e n t e foderat i di legno, 
e l emen t i di plast ica e coper t i 
d a una moque t t e . 

Fuoco, .-.puzzoni, fumo e de­
t r i t i h a n n o impedi to a q u a n t i 
si t r ovavano nei le c a m e r e di 
me t t e r s i in MI Ivo. Le upf ra­
zioni — e ques to »'- forse il 

p u n t o più d r a m m a t i c o di t u t t a 
la t r aged ia — .sono Mate rese 
t r e m e n d a m e n t e difficili da l la 
pa r t i co la r i t à del la cos t ruzione 
del ; Rossija . I lunghi cor 
r idoi — tenza f ines t re ai lati 
— cor rono infa t t i t r a !e ca 
m e r e e -sol*» ai'.a fine di que­
s t i — C i n a 500 met r i da u n 
p u n t o a l l ' a l t ro — si t r o v a n o 
le g rand i ! mesi re e le picco 
1 issi me scale di servizio. Solo 
nella p a r t e in t e rna dell 'edifi­
c io — e cioè in quel la c h e 
d à nel cort i le — vi sono al­
c u n e sca le di s c u r e / z a . 

K" c h i a r o che u n a volta 
b.occat i dalle f i amme 1 cor­
ridoi • < r idot t i a .scheletri di 
miniere-», ci ii.i d e t t o un tu­
r is ta che è niL-cito a s t u p i r e 
in t e m p o e eh*' ieri è torna­
to nella < Mia •> c a m e r a ; H T 
t e n t a r e di r i n t r acc i a re a lcuni 
document i» e st.ttc» ìmposM-
bile t rova re una via fi'iL-cita 

Anaiona (diff icol tà/) h a n 
n o i n c o n t r a t o 1 vi-iili elle M 
s o n o lanc ia t i a l l ' a t t a cco de 
rnoleiido le p.ireti — « e m e n t o 
a r m a t o e .--Tutture d 'accia io 
— }K-r aprirs-i uu varco e 
r agg iunge re poi 1 due :.i'i 
oppost i deii'.t.a no ld per crea 
r e - - con una --erie d: di--"r.i 
/ i on i — un >< vuoto . al : : i :e 
d ' imped i r e alle ! lamine di 
e spanders i 

Dalla descr iz ione di come 
s"lin a n d a t e .*• <o-.e. r;.-u,te 
rebbe ev idente » he u n a tic.le 
ma-i- ' ion re>;>>:isabi..:.i d 
q u a n t o è a c c a d u t o anche1..r>*-
r i ce rca ta nella pa r t i co la re 
s : r u : t u r a deil".i!!> r=ro. D e t : o 
ques to . \ a r i levato c h e i*in 
i t r v e n t o dei vigili del fuoco 
• secondo alt une t- . - ' imor. ian 
ztr g .un : : a e r t a 10 m . n u : : 
da l l e p r ime fiariur.»-» e piatii 
n..u»s.cc:o Ab!»..mio ma det-
"o. nel s*rrv.z.o p . -ec-drnte . 
del la pre.-en/a r.el.a z-ma d: 
a lcuni " punti .» .-tr . t teaici: il 
Creml ino , la s*-d~ de! CC dei 
P C U S e una vrrji-.dv i . w r m . i 
S o n o s t a t i uh .ìddrrTti alla vi 
Ki.anza dei vari edifu 1 — da l 
vigili de l fuoco a. .Mi.dati — 
c h e ^o.'io -iiunT: p - r pr imi 
Poi r stata, l.t -.o'.T.t dei v.ir: 
m»•/./.- au"o . tmb. l .an /e . t.a r. 
a t t rezzi , a u t o i . t .e e aUto!iO".:i 
che r o n o c i i t u t l tl.tJ.l a l T l 
^ • t to r i de.i'ali>-rbr<> IT-T ra^-
e i . in fe re ."interno <i»-l cort::*' 
<- p e r m e t t e r e t • s-: ti: « a J / r e 
d.r--1 con p.u . v . c . ' a :. p u n t o 
d e . r i n c e n d i o 

Dopo il p r imo " c o n t a t t o » 
è (<-:ni:'.c .ito ."attacco fror. 'a 
ie e qui . 1 h a n n o nconc.-c iuto 
.tmpiamer.t*- t u f i quelli e l i ' ' 
e r a n o preseli* 1 .ti di.-.v.-*ro — 
. \ i z i l : .-1 M>HI» piodi^. t t i al 
ni i---:mo. 

It-r. .si sono Utì.'e àr.tor.t 
u n a volta le .-:.*:.e dei v.-'i.i 
al c e n t r o di M o - a. a n a n t o 
al g r a n d e magazz ino « Mondo 
dei bambin i ». uno dei post i 
m a s t o r m e n t e f requenta t i . 
C'è s t a t o u n pr inc ip io d ' in 
cend io nel la m e n s a del Mini­
s t e r o de l la m a n n a mercan t i l e 
s i t u a t a in via Zdanov . Sgom­
be ra t i a l cun i locali, i vigili 
h a n n o d o m a t o '.e f i amme nel 
g i ro d i poco t e m p o . 

Carlo Benedetti 

Altro giovane 
precipita col 
deltaplano: 
muore per 
le ferite 

Catturato 
a Milano 

il « braccio 
destro » di 
Turatello 

T O R I N O - Un a l t r o movane . 
Cimilo Ciioviali. di irti a n n i , 
e p i e c i p i t a t o m e n t r e compiva 
un volo ili pi m a e a d d e s t r a 
niente) con un nuovo model lo 
di » D e l t a p l a n o » MM COI MO 
da amici e m o t t o n ient i e ve 
niva poi t .Ho a l l 'ospedale . Il 
Giovial i , r i t e n u t o mol to e 
s p e l l o in ques t a d isc ip l ina , 
si e ia l anc i a to dal la cuna del 
M o n t e S a n Glor ino, al le spal­
le de l l ' ab i t a to di Ptossa.sco 
1 T o n n o 1. con un dishvel lo di 
circa f>(K» n ie l l i , con un mio 
vi» model lo che aveva acqui­
s t a t o pochi g iorni o i s o n o in 
Svizzera. La p i n n a p a r t e del 
la discesa è s t a t a regolare , 
poi il « D e l t a p l a n o » ha avu­
to u n a i m p e n n a t a ed è p re 
c ip i t a to .senza più coni rollo 
IÌA una a l tezza di c o c a \ e l i t l 
m e t i i . 

LA SPI1ZIA - - 11' .stilto t i o 
va io domenica m a t t i n a , ada­
g ia to su un (onda le di dieci 
n ie l l i nei pie.ssi di p u n t a 
Masco, nel le C inque Tei re. 
il co lpo del iMciine Malli ico 
Podes tà , m s e m i a n t e di dise­
gno. pi esule a d Al cola (La 
Spez ia i .scomparso 111 m a r e 
sabat i ) sera m e n t r e volava 
con il suo d e l t a p l a n o . Il Po­
des tà a s s i eme a d a l t r i a p p a s ­
s iona t i di q u e s t o spor t , s i 
era l anc i a to i n t o r n o al le 17,15. 

M I L A N O - - Il b i acc io d e s t r o 
di Kiunc is Turatellc», d e t t o 
<. (accia d ' a n g e l o » , e c a d u t o 
nel la l e t e tesuirh clai mili­
ti del nucleo mve.st illativo di 
Mi lano . Hi c h i a m a Michele 
l ' a i l o A l l e n t o . 'Xi a n n i , ri 
i c i c . i t o per un.i .sene eh ra 
p ine , omicidi *• t e n t a t i 01111 
cidi, i nd i ca to c o m e uno de 
gli e s i l i n o l i ilei .sequestri 
o n . ' a i u / / a t i dal la balilla T u 
ra te i lo 

L 'uomo •> s i , i to a r r e s t a t o a 
Mi l ano in un a p p a i t a m e n t o 
del c e n t r o clo\e aveva t r o v a t o 
nl i i i i io . Accan to al l e t to ave 
va u n n u t r a con c a r i c a t o l e 
i n n e s t a t o e <> .sicura » sbloc­
c a t a . p u n i t o a fa re fuoco 
M e n d e 1 c a r a b i n i e r i f acevano 
s e i ti a r e le m a n e t t e a i suoi 
polsi iti u n a l t r o a p p a r t a m e l i 
to clow M pensava avesse la 
.sua u base » lo s t e s so F r a n c i s 
T m a l e l l o . e .stata s e q u e s t r a t a 
una no tevole q u a n t i t à di d i o 
sia qua.si cer ta n i en t e des t ina 
t.i ad e s se i e lllline-..sa sul 
u m e n a t o " di Mi l ano da e 
mi.ssaii del lo Me.s.so c a p o b a n 
ila. L'opei a / i o n e e pio.segui 
la per t u t t a la g i o r n a t a ma 
di Fta iu- is T u r a t e l l o non e 
s t a t a ( i nva i a a l c u n a t racc ia 
S e c o n d o gli i n q u i r e n t i «fac­
cia d 'antrclo » ha le ore con­
t a t e ; la sua c a t t u r a non do 
vrebbe r i t a r d i n e di mol to 
i c a r a b i n i e r i s t a n n o facendo 
« t e r r a btuciata>> i n t e r n o al 
b a n d i t o . 

Dopo 50 giorni di prigionia 

Liberato il ricchissimo 
notaio Garrasi: i CC già 
sulle piste dei rapitori? 

Rilasciato presso Salerno, a 600 km. dal luogo 
del sequestro • Pagati 400 milioni di riscatto 

NAPOLI — Il notaio Garrasi subilo dopo la liberazione 

P A L E R M O — Il r .ota.o 
Ct.M-.a.il*!*" .s".i Garr--..s.. b4 
a m i . . . tt-T^'if !",i.*r.i no"*- a 
Coiitur.-.. uri pae^ .no n p i o 
v n e ii d. Sa l e rno , d o p o IVO 
s?.«>rr.. d pr.^,v.:i a «era .-V.*n 
M \ J i*v*r.i*o ..i .serti de . 7 ^*-n-
:..•. o M.. u.v.t-i d*\ .suo s tud o 
ti V •-••«). ai ^r«r-, o cc i r . ro 
h / r (I>. Rn^LviRi ' i ha r.-
n.*.^-> p.e<le .er. .sera in S.-
C ..rt ^ 

K' . ' .-in:o .n .«-reo a. .o .s*tì 
l o d . C.i'-ilì .i t- ^ •• .Vlb.'.o tl.-
r*-'.to .<-ot*o uiiii >^o::a ti. ca 
r.tb .1 er . .cu 'D-irtiCc.a.'e : 
!(i:i..l a r . ch t .«.••-.•ino a p p r e 
,v» d* l.a .c.-.'-n l'ii l.r>.-ra/.t> 
n r . p*-- "t .' .Olif; d,t..O >'--.s.-o 
r.i:>.to I. do*t Ga.-r.t.-. e .-'.t 
t o J a .n ' r . - ro .M-o eia. prcr u 
r av . rv i-ip<i d*-. tr.!>un--.e d. 
So. '-m.» .n.M,.T.i- a . pr«vura-
:or*- d. K I . T I . - I . d-,f A?i«-*.-
n o F-r . i . eh»- >Ì» . .t ni-*", n a t a 
d. .*-r. -. e ra rec.t-o d.r*-"«t-
men* ' ' ò r . •* . i*:o <.imp.ir.o 

I. r .!a-"<i d<-. -.irti;»-?.-.<>n-
s*.i. CA- *• .tiiiTt*- un f .-.<*•) •••.-•-) 
pco-.d*-n*e e ,u IÒ**-.»-NS: n*'l-
l'tt*-.v.*a v i ! z a . »• j tvver .-ro. 
•t ij l a n ' o pir<-. d ' - t r o .. -.*-r 
Mimfi i 'o d. 4fK) m. . .on . d . ..-
re . una e.fra che : fami'..etri 
sono r.a.sc.t. a racco?: .ere 
n o n o s t a n t e .1 seques.tro del 
beni, o r d . n a t o sub . to d o p o :! 
r a p . m e n t o da l l a P r o c u r a di 
Ragusa . S-.ngojare a p p a r e :! 
f a t t o c h e il no ta .o . r ap i t o n 
Vit tor ia , sia s t a t o l ibera to a d 
o l t r e 600 ch ' . Iometr . di d:stt>n-
7A. Ques to paif .co' .are au to -
Uzza a r i t e n e r e c h e ci s:« 

.s"i'-> .;;-.•, >*,<:i ib*> d fa ' .<>.. 
• i i i.i..*<> rr.-r.<> u n <o.le^.': 
ii.t-'i'ij *ra ri.a . i v i ' a > c a n . 
jjttn.i •.- :*ir.n*. .s<":!.an:. 

L .nd . t . ' . r . e e itr.ch*- indir .? 
z.it.i. *»:ii i n<- .. :-.<>*«.o e nuo 
v ; . n a r r - ..ix-ro. u s<ropr.r' 
».•»:: ttì,. ev.d'-nt^-m^nto fi 
«u"or <!••'. ^»-qu*•.-•*ro • <er: e 
K.i.':.--! .-.<:.<> .>'.jTe fermat*1 

c.niri*- p*-r.-*»n*' p--r acce r t a 
. i .vir . e >. »- .-«tp i to anch< 
c i " «.•• m de . respon-sab.'.. 
er. ir .o .>•*•!• .nd.v d u a l i qua 
.-: .-•]:>.*<» d«a. c . t r . t b .n .T . , chf 
liiin-.'i ;(>;/ \ is.sedu:o p--r p**r 
n.""--r»- .,t :r.i*:«* .va», ma 
ss>}>7.%''.u"'» p» r -.«-r.f.Crtre .e 
-.<>... d.liu~*- a . " i d c m a n . eie. 
r.tp.:r.* n t o e-u i ndo s. e r * 
p.i.-..t*o <!•• -T ind. m-irret: chf 
.. n o ' n . o < us'<KÌ..>'e nei suo. 
a:< h.-. . .n r* .az.i4>' «Ile .u 
< r<c- .s.- n:e o p - r a z . o n . ;mmo 
b ..;tr. :• ,t z/«t*e a V.Ttor.fi 

N*<- Va .- . 'a l iata ai p..--'.l eh*-
\*il-- .-> ^•t.-v-o :in'i!.n ,n pr : 
:n t :)-..-ii ' it .r»'ere.s.-ato rtd 
o;**'.-!!.* <in :.»•. c a m p o ed. l .z .o 
<-:it. .n .io ea.so o ne l l ' a l t ro 
t . i . T ' r i i :iir.-vo o c o n c o r r e n 
M I .o «tvrebb'-ro posto a . 
c e n t r o d*-. . 'at!enz.one d e . 
barid.t . I n f . n e . irli . nqu i r en t . 
c e r c a n o d. scopr i r e a n c h e i. 
p - r c h e del s . lenz.o d: mol te 
pe r sone c h e . a l m o m e n t o d e . 
r a p . m e n t o i e r a n o le 7 di se ra 
in p . e n o c e n t r o a V i t t o r i a ) 
h n n n o s i c u r a m e n t e v is to il 
n o t a i o c o s t r e t t o a s a l i r e sul­
l ' au to d a i suol s e q u e s t r a t o r i . 

s. ter. 
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